DOMENICA 5 APRILE: DOMENICA DI PASQUA NELLA
RISURREZIONE DEL SIGNORE: At 1,1-8a; Sal 117;
1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 Questo e il giorno che ha
fatto il Signore; rallegriamoci e in esso esultiamo

LUNEDTI' 6 APRILE: At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-
12 Esaltate il Signore nostro Dio

MARTEDI' 7 APRILE: At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt
28,8-15 Rendete grazie al Signore, il suo amore & per sem-
pre

MERCOLEDT' 8 APRILE: At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc
24,13-35 Liberaci, Signore, da ogni paura

GIOVEDI' 9 APRILE: At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc
24,36b-49 Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnero il timore
del Signore

VENERDI' 10 APRILE: At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc
16,1-7 Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio

SABATO 11 APRILE: At 3,12b-16; Sal 64; 1Tim 2,1-7; 6v 21,1
-14 A te si deve lode, o Dio, in Sion

DOMENICA 12 APRILE: Il DOMENICA DI PASQUA o
della Divina Misericordia: At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8
-15; Gv 20,19-31 La pietra scartata dai costruttori
ora é pietra angolare
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o‘ Detto questo, si volto indietro e vide Gesu
che stava Il in piedi; ma non sapeva che era
Gesu. Le disse Gesu: «Donna, perché piangi?
¢ Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il
R S custode del giardino, gli disse: «Signore, se
" ['hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto
- e io andro a prenderlo». Gesu le disse:
«Marial». Essa allora, voltatasi verso di lui,

\ gli disse in ebraico: «Rabbunil», che signifi-
\ ca: Maestro! Gesu le disse: «Non mi tratte-
5 nere, perché non sono ancora salito al Padre,
ma va' dai miei fratelli e di’ loro: Io salgo al
N\ Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vo-
stro». Maria di Magdala ando subito ad an-
nunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche cio che le aveva detto.
(Gv 20,14-18)

Gli incontri che vivo ora da risorto sono completamente da quelli vissuti du-
rante la passione: sono occasionali, sono decisi solo da me e rimandano l'inter-
locutore sempre pil avanti, verso la fede pura.

Anche tu lasciati istruire da essi perché quando incontro la Maddalena o i
discepoli sto insegnando anche a te il mistero della mia nuova vita. Io mi fac-
cio vedere usando una grande discrezione e rispetto. Per la Maddalena, che
pure mi conosce bene, io sono il custode del giardino. La mia risurrezione non
ha cambiato nulla del desiderio del mio cuore di non impormi, ma di of frirmi
al tuo amore senza violenza. Per quanto grande sia la trasformazione avvenu-
ta in me mediante il mistero dell'azione del Padre, essa non ha cambiato il mio
cuore. To sono sempre colui che parla con delicatezza al tuo cuore.

Amami nella semplicita degli incontri quotidiani. Vivi l'incontro della preghiera
come quella amorosa conversazione tra sposi che non attende alcun prodigio,
ma trova la sua gioia nella semplicita.



Maria mi riconobbe quando la chiamai per nome. Sono io che decido di dirige-
re il dialogo e di farne una cosa diversa da una semplice conversazione:
"Maria" ed essa mi da con tutto il cuore il nome di Maestro che esprime bene
il suo desiderio di imparare ogni cosa da me. Io sono sempre colui che chiama
per nome, colui che conosce ogni segreto pil intimo, e incontro ad un livello di
profondita quale nessun altro potrebbe raggiungere.
Adora questa conoscenza intima che io ho del tuo cuore e abbandonati senza
paura a questa chiamata che ti sconvolge e ti converte. E' la chiamata
dell'amore che trasforma. E' la mia chiamata che non pud accontentarsi di
parole buttate al vento o di impegni relativi. Se vuoi ascoltarmi in questo
modo quando io ti chiamo per nome, devi lasciare che il tuo cuore si con-
verta e divenga sempre pil desideroso di me. Dovrai ormai vivere regolan-
do sempre i tuoi progetti e il tuo avvenire secondo la mia volonta.
L'invito che rivolgo a Maria & esigente, rude: "Non mi trattenere”. Maria mi
ama e vuole manifestarmi la sua gioia di avermi incontrato, io non rifiuto
quell'amore che viene dal cuore, ma io voglio farla procedere oltre alla sco-
perta della fede.
In questo modo io ti rivelo che cosa significhi amare veramente, aiutare
gli altri a crescere. Io dico a Maria di hon stringermi nel suo amore umano
fino al punto di chiudersi al mistero divino che & in me. Certamente io sono un
uomo, ma Figlio che deve condurre al Padre. Un affetto soltanto umano per
te non puo essere quello che il Padre vuole. Intraprendi con me la strada della
fede... Nel Padre ha termine ogni via spirituale, passata nelle tenebre, porta-
trice di tanta gioial

(Tratto da "I/ Mistero della mia Pasqua - Anonima”)

IN RICORDO DI DON DAVIDE CEREDA
Nell'articolo “*Don Davide lo ricordiamo cosi” pubblicato nel Febbraio 1970,
sul periodico del “suo” Oratorio Maschile di Verano Brianza poco dopo essere
diventato parroco a Calcinate, un giovane scriveva:
“Don Davide: un PRETE! PRETE perché sensibile ai problemi dell'animo giovani-
le; PRETE perché ansioso di fare del bene sempre, dovunque, a tutti; PRETE
perché zelante nel diffondere la Parola di Dio e nell'invitare ai Sacramenti.
Tutto questo coronato da una semplicita sincera, sostenuto da una fede salda e
reso fecondo da un amore profondo. Un PRETE un amico, un esempio: questo &
il mio ricordo di don Davide”.

Giovanni Besana

I COLAZIONE EQUOSOLIDALE PRO PADRE SERGIO
I Sono stati raccolti Euro 2.400,00 che saranno destinati alla Missione di
: Padre Sergio. Un “6Grazie” sincero e sentito a tutti.

Domenica 12 Aprile oltre all’iniziativa del Decanato di Carate, ci saranno
anche a livello Diocesano e in altri Decanati manifestazioni in prepara-
zione all’EXPO. Sarebbe bello non solo partecipare, ma privilegiare di
andare a Besana a gruppi di famiglie accordandosi prima e riflettere in-
sieme sugli stili di vita . Vi aspettiamo numerosi.

AVViSI
o LUNEDI’ 6 S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 con la celebrazione del Matrimonio di Aba-
tangelo Nicola e Pozzi Anna
e DA LUNEDI' 6 A MERCOLEDI' 8 Pellegrinaggio 14enni a Roma
e MERCOLEDTI' 8:

- @ sospesa la S. Messa delle 20.45 in Oratorio Maschile
- ore 21 5° Incontro per le coppie che scelgono il Sacramento del Matrimonio

e GIOVEDI' 9 ore 20.30 in casa parrocchiale incontro genitori, padrini € madrine
del Battesimo Comunitario

e VENERDI' 10 incontro animatori Gruppi di Ascolto

e SABATO 11 ore 18.30 S. Messa di Vigilia in suffragio di Tedeschi Andreana
fatta celebrare dalla Leva 1934 e dalla Cooperativa “La Valle”

e DOMENICA 12:
- FESTA DELLE FAMIGLIE A BESANA "CONDIVIDERE PER MOLTIPLICA-

RE - FAMIGLIE E STILI DI VITA”

- ore 16 Battesimo Comunitario

(D Gesu Cristo é risorto!
(Paolo VI, Domenica di Pasqua, 14 aprile 1974)

Al mondo intero, attento o sordo che sia, gridiamo
il nostro gaudio vivissimo: Gesu Cristo € risorto! Si,
egli vive. La pietra del suo sepolcro & rovesciata;
un giorno lo sara anche quella del nostro. Questa €
la nostra gioia. E' la nostra vittoria. E' la nostra sal-
vezza, ora oggetto della nostra speranza.




